Sistemazione dell’area pubblica antistante il Presidio Ospedaliero ‘Giuseppe Moscati’ Nuovo Ospedale Nord

STUDIO DI FATTIBILITA’

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Inquadramento territoriale dell'intervento.

Il presente studio di fattibilità è finalizzato a fornire gli elementi essenziali di analisi, nonché  uno schema progettuale di riferimento per un parcheggio custodito, da realizzarsi nell’area pubblica antistante il Presidio Ospedaliero ‘Giuseppe Moscati’ – Nuovo Ospedale Nord”, mediante un intervento basato sul partenariato pubblico/privato. 

L’area interessata dall’intervento, è il piazzale antistante l’Ospedale G. Moscati, compreso la parte di viale B. Buozzi  annessa al piazzale,  sino al primo incrocio in prossimità del limite territoriale del Comune di Statte. L’Ospedale G. Moscati, è situato ai margini di una zona di espansione residenziale del quartiere Paolo VI del comune di Taranto, cui è strettamente collegato dal predetto vialone. Dal piazzale antistante, sul lato destro del piazzale con l’ospedale alle spalle, si imbocca una bretella stradale che collega il complesso ospedaliero con la strada provinciale 172 Taranto Martina Franca e con la strada provinciale 46 conducente a Statte.

L’edificio Ospedaliero risulta comunque isolato dalle residenze più vicine realizzate su via P. Nenni,  pertanto la zona di parcheggio da realizzare è finalizzata all’esclusivo  utilizzo dell’utenza legata all’attività ospedaliera.

Analisi dell'impatto con riferimento al contesto esistente.

L’idea progetto prende le mosse dai dati ricavati dall’utilizzo reale dell’area in prossimità della struttura ospedaliera, in assenza di regolamentazione e controllo e con tipologie. Da tali dati ed analisi è emersa una prima idea/progetto  ove si ipotizza la realizzazione, in prossimità della struttura ospedaliera, di un’area di parcheggio a pagamento (322 stalli), la cui tipologia e localizzazione viene riepilogata nella seguente tabella, nelle colonne “Ipotesi progetto”.

Tabella 1 – Stalli nell’iniziale ipotesi di progetto e nello stato di fatto
	Localizzazione
	Ipotesi progetto (1)
	Stato di fatto (2)

	
	Longit.
	Spina
	Longit.
	Pettine

	A
	Strada antistante l’Ospedale, lato ovest
	           11 
	           19 
	 
	           40 

	B
	Strada antistante l’Ospedale, lato est
	           19 
	           28 
	 
	           60 

	A'
	Strada posta lateralmente all’Ospedale, lato ovest
	           17 
	 
	 
	 

	B'
	Strada posta lateralmente all’Ospedale, lato est
	           18 
	 
	 
	 

	C
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato ovest
	           47 
	 
	           20 
	 

	D
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato est
	           47 
	 
	           20 
	 

	E
	viale Bruno Buozzi, centrali lato ovest
	 
	           58 
	           15 
	 

	F
	viale Bruno Buozzi, centrali lato est
	 
	           58 
	           15 
	 

	 
	Totali
	         159 
	         163 
	           70 
	         100 

	 
	
	322
	170

	(1) L'ipotesi di progetto fa riferimento al numero di stalli che si potrebbero teoricamente delimitare

	(2) Lo stato di fatto riporta il numero di auto (e le prevalenti modalità di sosta) presenti al mattino


Nella tabella, le colonne denominate “Stato di fatto” riportano le stime relative alla domanda media di sosta nel corso della mattina nel luglio 2008.

La differenza rilevabile fra gli stalli di cui alla prima ipotesi progettuale e quelli stimati come quantificazione della domanda attuale, potrebbe trovare giustificazione nel prefigurato ampliamento dell’offerta seguente ad una regolamentazione del servizio, e della conseguente ricettività, della struttura ospedaliera (della cui entità non è attualmente possibile proporre attendibili quantificazioni).

Analisi della domanda e dell'offerta attuale e di previsione con riferimento  al bacino d'utenza, alla tipologia del servizio ed alla  norme di riferimento - descrizione dell'intervento e analisi delle alternative,  relative alle possibili soluzioni realizzative dell'idea originaria.

Sulla scorta della prima idea progetto, e dopo una prima fase di analisi è emersa la non opportunità di estendere l’area di parcheggio a pagamento alla totalità delle superfici stradali prossime all’ospedale. Difatti la sistemazione della sosta, con la totale eliminazione della sosta libera nel tratto in progetto, porterebbe alla conseguenza che il raggiungimento dell’ospedale dal parcheggio libero avrebbe obbligato a percorrere a piedi quasi 350 metri lungo il viale Bruno Buozzi, in un contesto ambientale poco confortevole (differenza di quota di 13 metri e totale assenza di protezione da fenomeni atmosferici e dal sole: condizioni tanto più disagevoli in considerazione della tipologia di utenza).

A tal proposito, l’art.7, comma 8, del codice della strada, stabilisce che “Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'articolo 3 area pedonale urbana e zona a traffico limitato, nonché per quelle definite A dall'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, […]”.

Le aree definite A dall’art.2 del decreto 2/4/1968, n.1444, sono: “le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi”.

Pertanto in alternativa a questa ipotesi nell’idea/progetto si ipotizzano delle zone  di sosta libera con ovvia riduzione degli stalli a pagamento. Escluse le ipotesi eccessivamente penalizzanti per il gestore dell’iniziativa (stalli liberi nelle tratte A÷D, prossime alla struttura ospedaliera o, in alternativa, nelle tratte E÷H) la proposta alternativa in grado di tener conto sia di quanto sopra esposto sia della redditività dell’iniziativa, è apparsa quella che prevede che il parcheggio a pagamento si estenda, oltre che nel piazzale antistante la struttura ospedaliera, per la prima parte di viale Bruno Buozzi.

La riduzione della lunghezza del tratto stradale in cui collocare la sosta a pagamento (circa 130 metri lungo viale Buozzi) provoca una significativa riduzione degli stalli, parzialmente compensata modificando la disposizione dei parcheggi nelle tratte denominate A, B, G, H.

Nelle tratte A e B si ipotizza la collocazione di parcheggi a pettine; nelle tratte G e H si ipotizza la modifica dell’angolo con il quale vengono disposti i parcheggi a spina.

Tale soluzione, oltre a garantire il rispetto della norma, appare più coerente con le particolari necessità dell’utenza di una struttura ospedaliera.

Tabella 2 – Stalli nella ipotesi  di progetto


	Localizzazione
	Ipotesi Alternativa

	
	Longitudinali
	Pettine
	Spina

	A
	Strada antistante l’Ospedale, lato ovest
	 
	                    42 
	 

	B
	Strada antistante l’Ospedale, lato est
	 
	                    64 
	 

	A'
	Strada posta lateralmente all’Ospedale, lato ovest
	                    18 
	 
	 

	B'
	Strada posta lateralmente all’Ospedale, lato est
	                    20 
	 
	 

	C
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato ovest
	                    26 
	 
	 

	D
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato est
	                    26 
	 
	 

	E
	viale Bruno Buozzi, centrali lato ovest
	 
	 
	                    44 

	F
	viale Bruno Buozzi, centrali lato est
	 
	 
	                    44 

	 
	Totali
	                    90 
	                  106 
	                    88 

	 
	
	284

	I numeri che quantificano gli stalli da collocare in ciascuna tratta non sono frutto di dettagliata progettazione e, pertanto, sono suscettibili di contenute variazioni.

	Le tratte da E, F, G, H si estendono per circa 130 m in viale Bruno Buozzi




Tale formulazione è stata ulteriormente modificata a seguito di una verifica diretta delle condizioni dei luoghi: sono emerse, in particolare, diffficoltà relative all’utilizzazione delle tratte denominate C e D. In esse, la collocazione di parcheggio regolamentato implicherebbe sia la realizzazione di lavori stradali (allargamento della sede stradale e regolarizzazione del fondo), sia la creazione, alla fine delle tratte, di aree nelle quali permettere l’inversione di marcia. Tale ultimo intervento risulterebbe più impegnativo nella tratta denominata D, al termine della quale il terreno presenta una significativa differenza di quota. Inoltre, le due tratte non sarebbero caratterizzate da larghezze in grado di accogliere contemporaneamente il parcheggio ed il doppio senso di marcia.

Per quanto sopra esposto si è ritenuto opportuno escludere dalla formulazione finale della ipotesi progettuale le tratte C e D. Conseguentemente, l’organizzazione delle aree di sosta a pagamento sarebbe quella riepilogata nella seguente tabella: 
Tabella 3 – Ipotesi di collocazione degli stalli a pagamento


	Localizzazione
	Ipotesi Finale

	
	Longi-tudinali
	Pettine
	Spina

	A
	Strada antistante l’Ospedale, lato ovest
	 
	           42 
	 

	B
	Strada antistante l’Ospedale, lato est
	 
	           64 
	 

	C
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato ovest
	           26 
	 
	 

	D
	viale Bruno Buozzi, longitudinali lato est
	           26 
	 
	 

	E
	viale Bruno Buozzi, centrali lato ovest
	 
	 
	           44 

	F
	viale Bruno Buozzi, centrali lato est
	 
	 
	           44 

	 
	Totali
	           52 
	         106 
	           88 

	 
	
	246

	I numeri che quantificano gli stalli da collocare in ciascuna tratta non sono frutto di dettagliata progettazione e, pertanto, sono suscettibili di contenute variazioni.

	Le tratte C, D, E, F si estendono per circa 130 m in viale Bruno Buozzi




Verifìca della convenienza del modello di Partnerariato Pubblico Privato

Modalità di gestione
L’organizzazione della sosta a pagamento in prossimità di una struttura ospedaliera necessita della presenza di caratteristiche particolari. Di particolare importanza appaiono sia il contenimento dei costi orari sia la possibilità di permettere il pagamento della sosta al termine della stessa, in considerazione del fatto che l’utente di una struttura ospedaliera, frequentemente, non è in grado di stimare il tempo di permanenza all’interno della stessa. Conseguentemente si suggerisce di escludere soluzioni che prevedono l’acquisto, già al momento di lasciare l’auto in sosta, del titolo che da diritto al parcheggio (parchimetro o il cosiddetto ‘grattino’).
Per garantire l’efficacia del servizio nella condizione proposta, si ipotizza la utilizzazione di 2 addetti per ciascun turno. Si stima che un totale di 6 addetti garantirebbe la corretta gestione dei turni, la copertura del servizio anche in caso di malattia, la gestione delle ferie.

Ricavi conseguibili
Elemento indispensabile per la definizione dei rapporti fra l’Amministrazione ed il gestore dell’iniziativa è costituito dalla stima degli incassi, la cui determinazione necessiterebbe di dati di dettaglio relativi a:

· numero di posti letto, per stimare il numero di visitatori;
· tipologia di servizi forniti (analisi ed altri servizi di diagnostica), per stimare il numero di utenti di tali servizi;

· variabilità stagionale delle richieste di servizi da parte della popolazione;

· previste future espansioni dei reparti e dei servizi offerti dalla struttura.

In mancanza di tali elementi di dettaglio, si sono operate stime prudenziali per la determinazione delle quote di occupazione dei parcheggi e dei conseguenti ricavi. Tali stime sono così riassunte:
· Numero, tipologia e collocazione degli stalli a pagamento scettibili di variazioni a seguito di progettazione di dettaglio. 

· Costo orario della sosta in stallo a pagamento:

Valutato pari a 0.70 €/h, per tener conto delle particolari motivazioni per le quali ci si reca nella zona.

Il costo orario potrà essere oggetto di proposta diversa da parte del gestore con il limite iniziale massimo di  1,00 €/h. Inoltre, è ipotizzabile il pagamento della frazione di ora (20 e 30 minuti).
· Intervallo orario di attivazione della sosta a pagamento: dalle 7.00 alle 21.00, senza interruzioni.

· Stima della utilizzazione degli stalli nelle zone più prossime alla struttura (denominate A÷B):

· 60%, nell’intervallo orario compreso fra le 7.00 e le 9.00, nel corso del quale si ipotizza la presenza di utenti per esami di laboratorio, ecc.;

· 40%, nell’intervallo orario compreso fra le 9.00 e le 12.00, nel corso del quale la presenza di visitatori e utenti dei servizi dovrebbe risultare ridotta;

· 55%, nell’intervallo orario compreso fra le 12.00 e le 14.00, nel corso del quale si ipotizza l’accesso alla struttura di una quota di visitatori dei soggetti ricoverati;

· 25%, nell’intervallo orario compreso fra le 14.00 e le 16.00, che si ipotizza poco frequentato da parte sia dei parenti dei degenti sia degli utenti dei servizi;

· 35%, nell’intervallo orario compreso fra le 16.00 e le 18.00, che si ipotizza limitatamente frequentato da parte dei parenti dei degenti;

· 60%, nell’intervallo orario compreso fra le 18.00 e le 21.00, nel corso del quale si ipotizza una significativa presenza di visite da parte dei parenti dei degenti.

· Stima della utilizzazione degli stalli nelle zone più distanti dalla struttura (denominate E÷H), pari al 70% delle percentuali di occupazione sopra riportate.
Nell’individuare i tassi di occupazione dei parcheggi si è optato, prudenzialmente, per l’applicazione di percentuali molto contenute. E’ utile evidenziare che le percentuali medie di occupazione attribuite agli intervalli orari caratterizzati da maggiore presenza di utenti sono limitate al 50%. Eventuali ulteriori decrementi dei tassi di occupazione evidenzierebbero la soprastima del numero di stalli da gestire e la conseguente necessità di riconfigurare l’intervento.

Le percentuali di occupazione in ciascuna delle aree di sosta ed in ciascuno degli intervalli orari in cui è stata suddivisa la giornata, oltre agli incassi corrispondenti, sono evidenziati nelle seguenti tabella 4 e tabella 5, la seconda delle quali riporta anche le stime relative al tasso medio di occupazione giornaliera ed agli incassi conseguenti.

Tabella 4 – Stime utilizzazione stalli, ricavi giornalieri (ore 7.00-14.00)

[image: image1.emf]N. €/h %occ ore € %occ ore € %occ ore €

A

Strada antistante l’Ospedale, lato ovest    42     0.70  60%  2.00 

35.28

40%  3.00 

35.28

55%  2.00 

32.34

B

Strada antistante l’Ospedale, lato est    64     0.70  60%  2.00 

53.76

40%  3.00 

53.76

55%  2.00 

49.28

C

viale Bruno Buozzi, longitudinali lato ovest    26     0.70  42%  2.00 

15.29

28%  3.00 

15.29

39%  2.00 

14.20

D

viale Bruno Buozzi, longitudinali lato est    26     0.70  42%  2.00 

15.29

28%  3.00 

15.29

39%  2.00 

14.20

E

viale Bruno Buozzi, centrali lato ovest    44     0.70  42%  2.00 

25.87

28%  3.00 

25.87

39%  2.00 

24.02

F

viale Bruno Buozzi, centrali lato est    44     0.70  42%  2.00 

25.87

28%  3.00 

25.87

39%  2.00 

24.02

Totali

 246  50% 171.36 33% 171.36 46% 158.06

Ore 12.00-14.00

Localizzazione (ipotesi finale)

Stalli Ore 7.00-9.00 Ore 9.0-12.00


Tabella 5 – Stime utilizzazione stalli, ricavi giornalieri (ore 14.00-21.00) e totali giorno 

[image: image2.emf]N. €/h %occ ore € %occ ore € %occ ore €

A

Strada antistante l’Ospedale, lato ovest    42     0.70  25%  2.00 

14.70

35%  2.00 

20.58

60%  3.00 

52.92

B

Strada antistante l’Ospedale, lato est    64     0.70  25%  2.00 

22.40

35%  2.00 

31.36

60%  3.00 

80.64

C

viale Bruno Buozzi, longitudinali lato ovest    26     0.70  18%  2.00 

6.55

25%  2.00 

9.10

42%  3.00 

22.93

D

viale Bruno Buozzi, longitudinali lato est    26     0.70  18%  2.00 

6.55

25%  2.00 

9.10

42%  3.00 

22.93

E

viale Bruno Buozzi, centrali lato ovest    44     0.70  18%  2.00 

11.09

25%  2.00 

15.40

42%  3.00 

38.81

F

viale Bruno Buozzi, centrali lato est    44     0.70  18%  2.00 

11.09

25%  2.00 

15.40

42%  3.00 

38.81

Totali

 246  21% 72.38 29% 100.94 50% 257.04

Incasso giornaliero

Media occupazione nelle 14 ore

931.14

38.6%

Stalli Ore 14.00-16.00 Ore 16.00-18.00 Ore 18.00-21.00

Localizzazione (ipotesi finale)


Costo del personale

Le ipotesi generali che sono state assunte per la valutazione dei costi da sostenere sono le seguenti:
· utilizzazione di 2 addetti per ciascuno dei turni in cui viene suddivisa la giornata; in considerazione della distanza fra gli estremi delle aree nelle quali attivare la sosta a pagamento (poco meno di 250 metri) la presenza di due unità lavorative risulta indispensabile per permettere il pagamento al termine della sosta;
· il numero complessivo di addetti ipotizzato è pari a 6, al fine di garantire la rotazione dei turni e la copertura del servizio in caso di malattia e di ferie;

· costo annuo lordo per ciascun addetto circa 23.350,00 €/anno, determinato in base ai seguenti elementi di valutazione:
· si è assunto come costo orario lordo omnicomprensivo il valore di 15.20 euro;
· si ipotizza la utilizzazione di ciascun addetto per 32 ore settimanali e per 48 settimane all’anno (per tener conto delle ferie).
Un confronto fra le ore complessive annue richieste per la gestione dei parcheggi e il totale delle ore lavorative garantite dalla presenza di 6 addetti, conduce ai seguenti risultati:

· ore annue totali necessarie per la gestione dei parcheggi:
8736 ore (2 addetti X 14 ore/gg X 6 gg/sett X 52 sett),

· disponibilità complessiva di ore fornita dai 6 addetti:
9216 ore (6 addetti X 32 ore/sett X 48 sett.).

La differenza fra i due valori evidenzia che la soluzione proposta sarebbe in grado di garantire, con una adeguata organizzazione dei turni, la costante presenza di due addetti, la corretta gestione delle ferie, la possibilità di far fronte ad assenze per malattia o altre cause.
Costi avvio

Le attività da svolgere propedeuticamente all’avvio dell’iniziativa consistono nella realizzazione delle opere necessarie alla corretta gestione dell’area di parcheggio:

· rifacimento della superficie stradale;

· Realizzazione di illuminazione pubblica estesa all’area antistante la struttura sanitaria ed all’intera porzione di viale Buozzi nella quale verranno collocati sia il parcheggio a pagamento sia quello libero.

Si ipotizza la collocazione di pali ogni 20 metri, posizionati lungo ambedue i lati di viale Buozzi e nel piazzale antistante l’ospedale lungo il lato più distante dalla struttura.

· Realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati e illuminati.

Si ipotizza la realizzazione di cinque attraversamenti pedonali rialzati (2 nel piazzale e 3 in viale Buozzi).

· Delimitazione degli stalli, inclusi quelli a sosta libera, collocati in viale Bruno Buozzi ed evidenziati nella planimetria.

· Rifacimento marciapiedi dove essi appaiono particolarmente ammalorati.

La valutazione delle superfici da gestire necessita di un’analisi di dettaglio.

· Installazione della necessaria segnaletica stradale.

Gli interventi sopra indicati vengono sintetizzati nella tabella 6. Nella valutazione dei costi indicati si deve tener conto dei seguenti elementi:

· si è ipotizzato di posizionare i pali della pubblica illuminazione lungo un solo lato del piazzale antistante l’ospedale in considerazione dell’esistenza, sul fronte opposto, della illuminazione proveniente dalla struttura;

· alcuni degli elementi costituenti la pubblica illuminazione necessiteranno di una più dettagliata analisi in fase di progettazione;

· gli attraversamenti pedonali, con particolare riferimento alla illuminazione, necessiteranno di un più dettagliato studio in fase di progettazione.

Tabella 6 – Costi da sostenere propedeuticamente all’attivazione della sosta a pagamento



	Attività propedeutiche ad attivazione parcheggio
	U.M.
	p.s.
	Quantità
	Importo unitario
	Importo totale

	
	
	
	lungh
	largh
	H
	
	

	Pubblica illuminazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Pali piazzale (compresi sbracci, armature, derivazioni, pozzetti raccordo, etc.)
	cad
	10
	
	 
	 
	      1.100,00 
	    11.000,00 

	Pali v.le Buozzi (compresi sbracci, armature, derivazioni, pozzetti raccordo, etc.)
	cad
	28
	 
	 
	 
	      1.100,00 
	    30.800,00 

	Plinto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Scavo
	mc
	38
	1,0
	1,0
	1,0
	           25,00 
	         950,00 

	Casseratura (per ogni plinto)
	cad
	38
	 
	 
	 
	           90,00 
	      3.420,00 

	Magrone (per ogni pinto)
	cad
	38
	 
	 
	 
	           25,00 
	         950,00 

	Cls (per ogni plinto)
	cad
	38
	 
	 
	 
	         250,00 
	      9.500,00 

	Cavidotto (20 X 60 cm)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	scavo
	mc
	 
	700,0
	0,2
	0,6
	           15,00 
	      1.260,00 

	rinterro
	mc
	 
	700,0
	0,2
	0,6
	             8,70 
	         730,80 

	cavi (tubazione in PVC e cavi)
	m
	 
	700,0
	 
	 
	           28,00 
	    19.600,00 

	Attraversamenti pedonali rialzati e illuminati
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Piazzale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	superficie rialzata
	mq
	2
	17,0
	4,0
	 
	           50,00 
	      6.800,00 

	strisce
	mq
	2
	17,0
	4,0
	 
	             4,00 
	         544,00 

	illuminazione
	cad
	2
	 
	 
	 
	      3.000,00 
	      6.000,00 

	viale Buozzi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	superficie rialzata
	mq
	3
	27,0
	4,0
	 
	           50,00 
	    16.200,00 

	strisce
	mq
	3
	27,0
	4,0
	 
	             4,00 
	      1.296,00 

	illuminazione
	cad
	3
	 
	 
	 
	      3.000,00 
	      9.000,00 

	Stalli (delimitazione)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	stalli a pagamento (longitudinali)
	m
	52
	7,0
	 
	 
	             0,50 
	         182,00 

	stalli a pagamento (spina)
	m
	88
	7,5
	 
	 
	             0,50 
	         330,00 

	stalli a pagamento (pettine)
	m
	106
	7,0
	 
	 
	             0,50 
	         371,00 

	stalli liberi (longitudinali)
	m
	52
	7,0
	 
	 
	             0,50 
	         182,00 

	stalli liberi (spina)
	m
	64
	7,5
	 
	 
	             0,50 
	         240,00 

	Marciapiedi (rifacimento di alcuni tratti)
	mq
	 
	90,0
	 
	 
	           60,00 
	      5.400,00 

	Sistemazione del manto stradale piazzale
	mq
	 
	3400,0
	 
	 
	             9,00 
	    30.600,00 

	Sistemazione del manto stradale viale Buozzi
	mq
	 
	7020,0
	 
	 
	             9,00 
	    63.180,00 

	Segnaletica
	cad
	40
	 
	 
	 
	           90,00 
	      3.600,00 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 Totale 
	  222.135,80 




	ONERI PER LA SICUREZZA
	
	
	
	
	
	
	8000

	SPESE TECNICHE
	
	
	
	
	
	
	20000

	
	
	
	
	TOTALE GENERALE
	  250.135,80 


E’ subito evidente la consistenza dell’investimento necessario per rendere l’area allestita in modo ottimale per giustificare il corrispettivo da imporre all’utenza, pertanto si ritiene che analizzando le ipotesi di ricavo, sia necessario immaginare un ammortamento dei costi iniziali di investimento pari a dieci anni.
Redditività dell’iniziativa

Le analisi precedentemente fatte, con l’assunzione di una tariffa per l’utenza pari ad € 0,70 ora, (inferiore al massimo che si prescriverà nel bando € 1,00 ora), relativamente ai ricavi annui conseguibili, possono essere così riassunte:


	Ricavi
	 
	 

	Incasso giornaliero
	           931,14 
	€/giorno

	N. giorni/mese
	             26,00 
	n. giorni

	Incasso mensile
	      24.209,64 
	€/mese

	Incasso annuo
	    290.515,68 
	€/anno




La tariffa effettiva che si applicherà all’utenza sarà quella risultante in sede di gara dall’offerta del promotore. La tariffa potrà essere aggiornata, su richiesta del concessionario ed approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale nel caso si verifichi il mancato equilibrio del piano economico finanziario. In tale caso, se si riscontra accordo tra  l’Amministrazione ed il Concessionario, potrà essere adottato in luogo dell’aumento della tariffa da praticare all’utenza un proporzionato aumento del periodo della concessione.
I costi  complessivi annui, necessari alla gestione autonoma dell’area attrezzata a parcheggio, compreso dei costi manutentivi delle opere realizzate, (manto stradale di competenza, marciapiedi, segnaletica, manutenzione e consumi della pubblica illuminazione) sono invece riepilogati nel seguente prospetto (oltre al costo del personale si è ipotizzata la necessità di ulteriori 2000 €/mese per spese varie):

	
	Costi per personale
	 
	 

	
	Personale (n.unità)
	               6,00 
	N.

	
	Ore settimanali (valore medio)
	             32,00 
	h/sett

	
	Ore annue (per unità)
	        1.536,00 
	h/anno

	
	Costo orario
	             15,20 
	€/h

	
	Costo annuo lordo / uomo
	      23.347,20 
	€/anno

	
	Totale ore disponibili
	        9.216,00 
	h/anno

	
	Costo annuo personale
	    140.083,20 
	€/anno

	
	Costi di gestione
	 
	 

	
	Spese materiali di consumo 
	           600,00 
	€/mese

	
	Spese per manutenzione struttura
	           600,00 
	€/mese

	
	Spese varie (consumi energia, oneri finanziari etc.)
	           800,00 
	€/mese

	
	 
	 
	 

	
	Costi annui di gestione
	      24.000,00 
	€/anno

	
	Totale costi annui
	    164.083,20 
	€/anno


Da quanto sopra consegue che la differenza fra ricavi e costi di gestione totali annui possa essere stimata, cautelativamente, in circa 125'000 €/anno, a cui detratto l’ammortamento dell’investimento iniziale, rimane un margine di utile lordo annuo di circa  €  90.000,00 circa.
Ovviamente e’ ipotizzabile la variazione della stima della redditività dell’iniziativa operando sia su quote di occupazione degli stalli  inferiori a quelle sopra riportate, sia su una riduzione della tariffa oraria iniziale da applicare all’utenza.  Partendo comunque dai dati di analisi utilizzati nel presente studio di fattibilità, è possibile stimare l’investimento globale necessario per i dieci anni di gestione dell’area attrezzata a parcheggio, sommando i costi annui di gestione all’investimento iniziale, ottenendo un importo globale di € 1.890.000,00
Sintesi dello Studio di Fattibilità
In considerazione di tutto quanto sopra indicato, l’Amministrazione procederà ad indire pubblica gara per individuare il soggetto al quale affidare la gestione dell’iniziativa attraverso un bando nel quale verrà richiesto ai concorrenti:
· Di progettare l’utilizzazione dell’area a pagamento collocando gli stalli, in termini tipologici e quantitativi, così come viene indicativamente rappresentato nella precedente tabella 3;
· Di realizzare tutte le opere necessarie alla corretta gestione dell’area di parcheggio, fra le quali risultano indispensabili:

· sistemazione del manto stradale nell’area di pertinenza;

· delimitazione degli stalli, inclusi quelli eventualmente a sosta libera;
· realizzazione di attraversamenti pedonali;

· realizzazione di adeguata illuminazione pubblica;

· installazione della necessaria segnaletica stradale;

· Di formulare una proposta per la gestione funzionale dell’area a parcheggio con l’impiego di un numero di addetti in grado di fornire un adeguato servizio all’utenza (minimo quattro);

· Di indicare la modalità di pagamento del corrispettivo per la sosta;

· Di indicare la tariffa oraria iniziale da praticare all’utenza;

QUADRO DI SINTESI DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’

	Investimento iniziale stimato per l’opera pubblica
	€ 250.000,00

	Durata della concessione 
	10 anni

	Investimento globale stimato per i dieci anni di gestione
	€ 1.890.000,00

	Categoria prevalente dei lavori
	OG3    I   

	Tempo per la realizzazione  dei lavori iniziali
	150 giorni

	Numero minimo degli addetti al parcheggio
	4 unità

	Importo massimo della tariffa oraria da praticare all’utenza
	€/ora 1.00
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